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COMUNE DI SANT'ANGBLO
C.A.P.98060 PROVINCIA DI MBSSINA

DI BROLO
c.F. 00108980830

Reg. N" -U-3. d"tÉQlR._2019

i .à DI DEIJBERAZIONE DELLA GIUNTA COUI.JNALE

OGGETTO : lApprovazione schema di Piuno Comunale per la Prevenzione e la
Repressione della Corruzione e dell'Illegalitù, ai sensi e per gli
elfetti della Legge 6 novembre 2012, n. 190.

L' antrto ùterntlatrrudici, il giorno tre del mese di aprile con

ittjzio alle ore, 13' 30 ,nella sala delle adtxtanze della sede comunale, si è riunita
laGfutnta C.omunale nelle persone seguenti:

N. Cognome e Nome Pres. Ass.
I CARUSO Basilio Sindaco - Presidente x
2 GERIVIANELLI Tindaro Vice Sindaco x
3 SAITTA Alberto Assessore x
4 PALMERI Salvatore Giuseppe Assesrcre x
D GAGLIO Francesco Assessore x

Conlapartecipazione del Segretario Comunale D.ssa Nina Spiccia.

I1 Presidente constatato che gli intenrenuti sono in numero legale, diclriraru apfiala
riunione edinvrta i presenti a deliberure sull'argomento in oggetto specificato.



PROPOSTA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMTINALE

Registro Generale
proposte U? /2Ot3

IIT STAFF

Nr. Ord. dello propo tt" ,U)
\: r i ^,'r " fi 05-04.!0r2

OGGETTO : Approvazione schema di Piano Comunale per la Prevenzìone e la Repressione
della Corruzione e dell'Illegalità, aì sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre
2012, n. 190.

PREMESSO che:

- in data 6 novembre 20tZ è stata approvata la Legge n. 190, che reca Disposizioni per la Prevenzione e la
Repressione della Corruzione e dell'lllegatità nelta Pubblica Amministrazione;

- la suddetta Legge è entrata in vigore con decorrenza2S novembre 2012;

- la Legge consegue al necessario adeguamento, non solo comunitario, ma ancor prima internazionale in
sede ONU, della Legislazione italiana;

- è obiettivo del Governo realizzare un'azione generale di contrasto alla corruzione, all'interno della
Pubblica Amministrazione, quale fenomeno che si caratterizza per la sua incidenza negativa
sull'economia generale e parimentisulle condizioni si sviluppo e di crescita sociale ed individuale;

- la nuova Normativa impone alla Pubbliche Amministrazioni, così come individuate dall'art.l, comma
secondo, del Decreto Legislativo 31 marzo ZOOL, n. 155, e tra queste gli Enti Locali, di procedere
all'attivazione di un Sistema giuridico finalizzato ad assicurare in modo puntuale, ai diversi livelli, la

realizzazione di meccanismi di garanzia di Legalità, maggiormente per quegli aspetti di competenza
amministrativa che comportano l'esposizione a responsabilità di natura economico-finanziaria e che
possono dare vita a situazioni di sensibilità collegate alle competenze esercitate, sia sotto il profilo di
governo, e sia, ma prevalentemente, sotto il profilo gestionale;

- la nuova Normativa stabilisce che le Pubbliche Amministrazioni si dotino di un Piano di Prevenzione
triennale, da approvare da parte dell'Organo di lndirizzo Politico, con l'obiettivo di prevedere specifici
prowedimenti e comportamenti, nonché di monitorare modalità e tempi dei procedimenti,
specialmente relativi alle competenze amministrative che comportano l'emissione di atti autorizzativi
o concessori, la gestione di procedure digara e di concorco, l'assegnazione di contributi e sowenzioni;

- la Legge obbliga di procedere all'approvazione del Piano Triennale entro il 3l gennaio di ogni anno, pur
prevedendo che, in sede di prima applicazione, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore
della Legge, intervenga un'lntesa in sede di Conferenza Unificata attraverso la quate visiano modalità
di azione univoche ed omogenee per tutte le Pubbliche Amministrazioni;

- la Normativa dispone attività di Formazione specifica del Personale impiegato nelle competenze innanzi
citate, prevedendo, altresì, che questa attività awenga ad opera della Scuola Superiore della Pubblica
Amministrazione;

- la Legge afferma meccanismi nuovi e precisi relativi a situazioni di incompatibilità, nonché la

predisposizione di un Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici, sia in sede nazionale che in
sede Locale, non solo per la tutela delle singole Pubbliche Amministrazioni, ma anche per la tutela dei
singoli Dipendenti rispetto alle funzioni ed agli incarichi rivestiti;

- la Normativa afferma una maggiore trasparenza da attuare attraverso una più ampia comunicazione sui
Sitiweb;



- la Legge pone in capo al Segretario Generale, quale Organo amministrativo di vertice locale, la
responsabilità diattuare ed assicurare quanto previsto dalla normativa anticorruzione;

ATTESO che:

-con determinazione sindacale n.4 del 29103/201,3, è stato conferita al segretario comunale formale
nomina di Responsabile della prevenzione della corruzione di questo Comune con incarico di predisporre,

entro i termini indicati dalla legge, la proposta del piano comunale triennale di prevenzione della

corruzione;

- con nota prot. prot. L0496/L3/Area lldel 2O/3/2OL3, il Prefetto di Messina ha trasmesso uno schema di

piano predisposto da un apposito Tavolo tecnico istituito presso gli uffici della prefettura, in attuazione

delle'attribuzioni conferite dall'art. 1 c.6 della L.L9O/2OL2;

- in conformità al predetto schema, avuto riguardo all'organigramma di questo ente ed alle sue peculiarità,

il nominato Responsabile della prevenzione della corruzione ha predisposto lo schema di Piano di questo

Comune i q\

VISTI:

- il Decreto Legislativo 31 marzo 2001, n. 165 nel testo vigente;

- il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 nel testo vigente;

- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni come recepita dalla R.S. con LR 10/91
e ss. .mm.;

- l'O.R.EE.LL. vigente nella R.S.

- lo Statuto Comunale;

SI PROPONE CHE IA GIUNTA COMUNALE DELIBERI

Per le ragioni innanzi evidenziate, che qui si intendono riassunte ed integrate, di:

Approvare lo schema di Piano Comunale per la Prevenzione e la Repressione della Corruzione e

dell'lllegalità, ai sensi e per gli effetti della Legge 6 novembre 2OL2, n.190 fatte salve le successive

integrazioni e modifiche per adeguarlo ai contenuti del Piano nazionale anticorruzione;.

Awiare, in tal modo, un Sistema di garanzia della Legalità all'interno di questo Comune;

Di trasmettere il predetto schema di piano unitamente alla deliberazione di approvazione dello
stesso al Presidente del consiglio comunale per la successiva approvazione consiliare

Di dare atto che al predetto piano dovrà darsi e ampia pubblicità, e che lo stesso dovrà essere

pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'ente in apposita sottosezione
all'interno di quella denominata "Amministrazione Trasparente".

Di trasmettere il piano successivamente all'approvazione da parte del Consiglio Comunale:

- alla ClVlT, quale Autorità Nazionale Anticorruzione;

- alla Presidenzadel Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica;

- al Dipartimento regionale delle Autonomie locali

- al Prefetto di Messina ;

-alla Regione Siciliana;

di Commercio, lndustria, Artigianato e Agricoltura di Messina;

zzazioni sindacali, locali e provincia li;

sabile per la

- alla

- alle

zlone



In ordine alla acclusa proposta di deliberazione, ai sensi dell'art. 53 della kgge g.6.1990, n. l42, recepito
dall'art.1, comma lo, lett. i) della Legge Regionale ll.12.lggl, n. 48, e successive modifiche, vengono espressi i
relativi pareri come appresso:

IL RESPONSABILE del servizio interessato - per quanto concerne la regolarita tecnica esprime parere: fa

Daa}\ - N4- 20t 3

vorevole

IL

LPESPWE

lnoltre, il responsabile del servizio finanziario , a nonna dell'art.55 dell a l*ge 08.06. 1990, n. 142 recqito dall,art. I , comma1'' lett.-i) della Legge Regionale ll.l2.l99l, n. 48; e successive modificaziofr nonchè furt. f ss, 
"o*-a 

5 D. Lgs. 267 /21oo,attesta la copertura finanziaria della spesa.

Data )

--.-..----------f 
,.. /

IL RAGIOMERE

LA GITJNTA COMUNALE

VISTA la superiore proposta di deliberazione;
CONSIDERATo che la proposta che precede è meritevole di approvazione;

VIST4 la r*gge 08.061990, n. 142 così come recepita con Legge Regionale ll.lz.lggl, n.4g e successivemoct[rcazronr;
VISTO lo Statuto Comunale;
VISTA la Circolare n. 02 dell'l1 .M.l9g2dell'Assessorato Regionale degti Enti Locali;
VISTI i pareri favorevoli espressi ai sensi de['art.s3 della klge 08.06.i990, n.t42 récepito dall,art.l,comma lo,t:1ig! della L.R. tt.t2.t99t, n.48 e successive modificaziofr
VISTO l'O. A. EE. LL. vigente in Sicilia;

con voti unanimi, resi nelle forme di legge.

DELIBERA

Di approvare l'acclusa proposta di deliberazione che si intende integralmente trascritta ad ogni effetto di legge nel
presente dispositivo.

Con successiva votazione unanime la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente esecutiva stantel' urgenza espressa nella proposta.



ll presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive per

I1 sottoscritto Segretario

CERTT cÀ,
è. stata pubblicata

per 15 giorni'
Che la presente deI
a11,.1[1bo di quèsto Coaune
consecutiwi da].

Dalla Rasidenza Municipale, Ii

IL MESSO COMUNAI.E IIJ SEGRETARTO COM'I{AI.E

rl

t

r1 sottoscritto segretario comunale, visti gri atÈi. d,ufficio

Che La presente delilcerazione,
per riu.anervi

ATTESTA

è stata pr:bb1icata al.LrAJ-bo pretorio Couunal.e iI
per 15 giorni consecutivi fino aI

S.AngeIo di Brolo, lì.
rL SEGRETÀRTO COMI'NAT,E

11 sottoscritto segretario couunare, visti gIi aÈti drufficio

ATTESTA

Che J-a presente deJ.iberazione

DTVENT'ITA ESECTITIVA, IL GIORNO

decorsi 10 giorni darla Prrbblicazione arlrAlbo pratorio (circolare
Enti Loca]-i de1 2t/O3/2O03 - Art. t2 L.R. O3/I,2/LggL, n. {4).

R

E'

D

E', esecutiva dar ' 3 RPR' 2013perchè d,ichiarara i-ned.iatanente esecurivadaIla Giunta conur.lffiI'Z7gt) 
ree -sEwé@e.r 

/,

Èo degli

s.Ànselo di Brolo, li - 3 0pR. 2013


